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ENRICO LENZI

inquant’anni dopo la pub-
blicazione della dichiarazio-
ne conciliare Gravissimum

educationis sull’educazione cristia-
na, nasce una Fondazione di diritto
canonico, che porterà lo stesso no-
me del documento del Vaticano II
pubblicato il 28 ottobre 1965. Lo ha
deciso papa Francesco, che, con un
proprio chirografo, ha eretto questa
Fondazione «secondo le norme del
Diritto canonico e delle leggi dello
Stato della Città del Vaticano», che
sarà anche la sede della Fondazione
«Gravissimum educationis». Nel suo
scritto, papa Francesco ringrazia la
Congregazione per l’educazione cat-
tolica «per le iniziative promosse nel-
l’anno cinquantenario della dichia-
razione sull’educazione cristiana» e
nello stesso tempo ribadisce che «la
Chiesa riconosce che "l’estrema im-
portanza dell’educazione nella vita
dell’uomo e la sua incidenza sem-
pre più grande nel progresso socia-
le contemporaneo" sono profonda-

mente unite all’adempimento "del
mandato ricevuto dal suo divin Fon-
datore, che è quello di annunziare il
mistero della salvezza a tutti gli uo-
mini e di instaurare tutto in Cristo"».
Proprio per questo, dice ancora Ber-
goglio nel chirografo, «accolgo vo-
lentieri la richiesta espressami di co-
stituire nello Stato della Città del Va-
ticano la Fondazione Gravissimum
educationis».
Lo Statuto della Fondazione verrà
pubblicato negli atti ufficiali dello
Stato della Città del Vaticano. 
Una notizia, quella della Fondazio-
ne, che giunge a poche settimane dal
Congresso mondiale che proprio la

Congregazione per l’edu-
cazione cattolica ha pro-
mosso dal 18 al 21 no-
vembre a Roma, proprio
per rilancia re e ribadire
l’impegno della Chiesa in
campo educativo. Tre le
sessioni in cui è suddivi-
so il congresso interna-
zionale, le cui sessioni i-
naugurale e conclusiva

saranno plenarie e si svolgeranno
nell’Aula Paolo VI. La parte centrale
del Congresso - cioè le giornate del
19 e 20 novembre - si svolgerà, inve-
ce presso il Centro Mariapoli di Ca-
stel Gandolfo. Il Congresso ricorderà
anche un altro documento del ma-
gistero sul tema dell’educazione: la
costituzione apostolica Ex corde Ec-
clesiae, scritta da Giovanni Paolo II
sulle università cattoliche nel mon-
do e pubblicata 25 anni fa (il 15 ago-
sto 1990).
«Tutti gli uomini di qualunque raz-
za, condizione ed età, in forza della
loro dignità di persona hanno il di-
ritto inalienabile ad una educazione

– dice la Gravissimum educationis –
, che risponda alla loro vocazione
propria e sia conforme al loro tem-
peramento, alla differenza di sesso,
alla cultura e alle tradizioni del loro
paese, ed insieme aperta ad una fra-
terna convivenza con gli altri popo-
li, al fine di garantire la vera unità e
la vera pace sulla terra». La dichiara-
zione conciliare parla anche dell’e-
ducazione cristiana, di come «i ge-
nitori sono i primi educatori» e la
«Chiesa abbia diversi strumenti per
assolvere il proprio compito educa-
tivo». Il testo prende in considera-
zione anche il ruolo della scuola - sia
cattolica (nelle sue diverse forme)
sia non cattolica -. così come quelle
superiori e le facoltà di teologia. Un
testo intenso che si conclude con un
appello ai giovani affinché «convin-
ti della eccellenza del compito edu-
cativo, siano generosamente pronti
ad intraprenderlo, specie in quelle
regioni dove lo scarso numero di
maestri mette in pericolo l’educa-
zione della gioventù».
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Una classe di scuola media (Ansa)

L’evento. «La preghiera, forza che cambia il mondo»
Al via a Madrid il Convegno della Fondazione Joseph Ratzinger-Benedetto XVI

L’apertura del Convegno a Madrid

GIANNI CARDINALE
INVIATO A MADRID

a preghiera, forza che tra-
sforma il mondo» è questo
il tema del quinto Convegno

internazionale della Fondazione vati-
cana Joseph Ratzinger-Benedetto XVI
che si è aperto ieri nella Universidad
Francisco de Vitoria di Madrid. Tema
che riprende un’espressione del Pon-
tefice emerito e che viene sviluppato
nel contesto del quinto centenario del-
la nascita di santa Teresa di Gesù. A-
prendo i lavori, il cardinale Ricardo
Blázquez Pérez, arcivescovo di Valla-
dolid e presidente della Conferenza e-
piscopale spagnola, con un intervento
autobiografico ha espresso la propria
gratitudine a Benedetto XVI. «La prima
volta che l’ho conosciuto – ha raccon-
tato – fu in occasione dei funerali del
cardinale Julius Döpfner a Monaco nel
1976. Lui era allora docente di teologia
a Ratisbona. Devo moltissimo della mia
formazione al professore Ratzinger e lo
ringrazio per il servizio che come teo-

logo ha prestato alla Chiesa, un servi-
zio incomparabile». «Gli sono grato an-
che per il periodo in cui, come prefet-
to, ha guidato la Congregazione per la
dottrina della fede – ha proseguito il
porporato –. Non potrò mai dimenti-
care il suo tratto così squisito, che e-
mergeva nei numerosi incontri che ab-
biamo intrattenuto». «Come Papa, in-
fine, – ha concluso – è stato un dono
immenso per la Chiesa. Molte delle sue
omelie ricordano quelle dei Padri del-
la Chiesa».
Alla prima giornata dell’evento, pre-
sente anche il nunzio apostolico Ren-
zo Fratini, ha svolto la relazione princi-
pale l’arcivescovo di Madrid, Carlos O-
soro Sierra, che ha ricordato come «nel-
la Chiesa, tutto passi dalla preghiera
che trasforma la nostra esistenza». Il
presule, che martedì sera ha presiedu-
to la Messa inaugurale del Convegno
nella Cattedrale dell’Almudena, ha sot-
tolineato che per Ratzinger la preghie-
ra è «speranza in atto, la ragione per la
quale è possibile sperare», è «la forza
che cambia il mondo e struttura la vita

umana». Altre due relazioni fonda-
mentali sono state quelle del gesuita
Gabino Uribarri Bilbao, docente alla
madrilena Pontificia Universidad Co-
millas e membro della Commissione
teologica internazionale, e di don Ber-
nardo Estrada, della Pontificia Univer-
sità della Santa Croce.
Daniel Sada Castano, rettore della Fran-
cisco de Vitoria, Università dei Legionari
di Cristo e tra i più qualificati atenei pri-
vati di Spagna, nel suo saluto ha evi-
denziato come «la missione dell’uni-
versità per Ratzinger sia fondata sul dia-
logo razionale, non sull’utilitarismo le-
gato al primato del mercato». Mentre il
carmelitano Miguel Márquez Calle,
presidente della Fondazione V Cente-
nario della nascita di santa Teresa, ha
notato come «oggi più che mai la pra-
tica della nostra fede necessiti di sti-
moli, come quelli forniti dalla Fonda-
zione Ratzinger». Proprio il presidente
della Fondazione vaticana, monsignor
Giuseppe Scotti, ha osservato che «l’uo-
mo contemporaneo è un uomo che
cerca, sì, eppure si trova incapace di

mettere il suo cuore e la sua mente in
sintonia con la mente e la forza creatrice
dell’Altissimo». «Iniziando questo quin-
to Convegno internazionale di alto va-
lore scientifico – ha spiegato monsignor
Scotti –, vogliamo guardare all’uomo e
a noi stessi con gli occhi e con il cuore
di Teresa, la mistica, la donna che ha
avvertito con forza quanto la preghie-
ra sia potente e trasformante. Tutto
questo perché vogliamo donare un fu-
turo pieno e vero all’uomo convinti co-
me siamo, come ci suggerisce papa
Francesco, che “quando prego Dio re-
spira in me”». E nel corso del Conve-
gno i partecipanti hanno accolto con
un caloroso e riconoscente applauso il
saluto «particolare» a loro rivolto da pa-
pa Francesco nell’udienza del merco-
ledì, ascoltato in diretta streaming. L’at-
tività della Fondazione infatti vuole ri-
spondere all’invito dell’Evangelii gau-
diuma riconoscere nelle università «un
ambito privilegiato per pensare e svi-
luppare» l’impegno di evangelizzazio-
ne della cultura.
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La decisione accoglie una richiesta
avanzata dalla Congregazione per

l’educazione cattolica che a
novembre darà vita a un Congresso

sulla dichiazione conciliare del 1965

VATICANO
Parolin: a breve
esortazione postsinodale
di papa Francesco
Papa Francesco promulgherà
un’esortazione apostolica sul-
la base delle conclusioni del Si-
nodo. Lo ha detto il segretario
di Stato vaticano, cardinale Pie-
tro Parolin. E sui tempi ha ag-
giunto: «Questo non lo so, ma
comunque non credo che tar-
derà moltissimo. D’altronde il
ferro si batte finché è caldo. E
poi la richiesta di un documen-
to papale era espressa esplici-
tamente nella Relatio finalis.

BELGIO
Il vescovo Bonny:
«Il cammino fatto?
Emerge dalle relazioni»
«Per misurare il cammino fat-
to al Sinodo, basta misurare la
distanza tra la relazione finale
e la relazione d’apertura, letta
il primo giorno dal relatore ge-
nerale, dove tanti punti figura-
vano in una formulazione mol-
to rigida. C’era forse chi pun-
tava a rimettere quelle cose nel
documento finale». L’ha di-
chiarato il vescovo di Anversa,
Johan Bonny, padre sinodale,
che in un’intervista al sito Va-
tican Insider.

LEFEBVRIANI
Fraternità San Pio X
boccia la Relazione
finale dell’assise
«Uno scandalo senza preceden-
ti. In esso infatti si chiamano
"membra vive della Chiesa" co-
loro che vivono pubblicamente
nell’adulterio». Questa la scon-
certante dichiarazione di don
Pierpaolo Petrucci, superiore del
Distretto d’Italia della Fraternità
San Pio X a proposito della rela-
zione finale del Sinodo.

FRANCIA
Monsignor Bordeyne
sacerdote della diocesi
di Nanterre
Monsignor Philippe Bordeyne,
tra gli esperti al Sinodo, diret-
tore dell’Istituto Cattolico di
Parigi, è sacerdote della dio-
cesi di Nanterre e non di Pari-
gi, come da noi indicato in
un’intervista.
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29 Ottobre 2015

Città di Castello. La nuova Lettera del vescovo Cancian Roma. La Pontificia Facoltà «Auxilium» 
apre il nuovo anno con Galantino e Alici

n occasione dell’Anno Santo voluto da papa Fran-
cesco, il prossimo 13 dicembre, il Portale Gotico

del Duomo di Città di Castello diverrà la "Porta della
Misericordia". Da questo portale - con le due raffigu-
razioni della Giustizia e della Misericordia in esso scol-
pite - e dall’imminente Giubileo prende spunto la Let-
tera pastorale 2015-2016 Misericordiosi come il Padre,
che è stata consegnata alla diocesi dal vescovo di Città
di Castello, Domenico Cancian, nei giorni scorsi, pres-
so l’Opera Muzi-Betti, un’istituzione secolare, che por-
ta il nome di un grande vescovo tifernate monsignor
Giovanni Muzi e che accoglie un centinaio di anziani

e lungo degenti. La Muzi-Betti è stata scelta come luo-
go ideale per svegliare l’attenzione verso l’umanità fe-
rita, in vista sia del Convegno di Firenze, sia del Giu-
bileo della misericordia. Il vescovo, al termine della
celebrazione eucaristica, ha consegnato assieme alla
Lettera pastorale, il Vangelo di Luca e l’enciclica Lau-
dato si’. Nell’introduzione della Lettera è scritto che «la
misericordia è tutta da scoprire e da vivere. Non a ca-
so il Giubileo si celebra in un tempo in cui la Chiesa e
il mondo si pongono le domande più cruciali: cosa
vuol dire essere umani, cos’è la famiglia, la vita, l’amore.
Non a caso il Papa parla della "rivoluzione della tene-

rezza" oltre l’indifferenza, il cinismo ed il pietismo».
La Lettera si sviluppa in quattro punti: «Alla scuola
della misericordia di Gesù», «L’uomo ha bisogno di
misericordia», «La misericordia nella Chiesa» e «Mi-
sericordiosi verso tutti, attraverso l’esercizio delle o-
pere di misericordia». Le indicazioni pastorali conse-
gnate dal vescovo hanno in appendice che raccoglie
testi di monsignor Tonino Bello, santa Faustina Kowal-
ska, Madre Speranza e il racconto della conversione
dei ladroni di Montecasale.

Francesco Orlandini
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I on la Messa presieduta dal segreta-
rio generale della Cei, il vescovo

Nunzio Galantino e la prolusione affida-
ta a Luigi Alici, ordinario di Filosofia mo-
rale all’Università di Macerata, si aprirà
questa mattina l’Anno accademico della
Pontificia Facoltà di Scienze dell’educa-
zione «Auxilium» retta dalle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice a Roma. A fare il punto del-
l’attività sarà la relazione svolta dalla pre-
side Pina Del Core, studiosa salesiana che
sarà anche tra i relatori del prossimo Con-

vegno ecclesiale di Firenze. Il tema della
prolusione è invece «La persona tra natu-
ra e cultura: differenze e relazioni». L’in-
tervento dello studioso ruoterà intorno al
rapporto tra «natura e cultura inteso nel-
la forma di una circolarità creativa, in cui
la cultura si qualifica come una forma di
"coltivazione spirituale della natura"».
L’uomo è chiamato «a non rinunciare al-
l’infinito», da cui scaturiscono due com-
piti: il rispetto della vita e la promozione
della persona.
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Sui passi di santa Teresa d’Avila
i lavori aperti ieri da Blázquez
e Osoro Sierra. Il presidente

monsignor Scotti: «Mettere cuore
e mente in sintonia col Signore»

Solennità di Ognissanti

In quel tempo, vedendo le folle, Ge-
sù salì sul monte: si pose a sedere e si
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si
mise a parlare e insegnava loro di-
cendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete
della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi
perseguiteranno e, mentendo, di-
ranno ogni sorta di male contro di
voi per causa mia. Rallegratevi ed e-
sultate, perché grande è la vostra ri-
compensa nei cieli».

santi sono gli uomini delle Beati-
tudini. Queste parole sono il cuo-
re del Vangelo, il racconto di come

passava nel mondo l’uomo Gesù, e per
questo sono il volto alto e puro di o-
gni uomo, le nuove ipotesi di umanità.
Sono il desiderio prepotente di un
tutt’altro modo di essere uomini, il so-
gno di un mondo fatto di pace, di sin-
cerità, di giustizia, di cuori limpidi.
Al cuore del Vangelo c’è per nove vol-

te la parola beati, c’è un Dio che si pren-
de cura della gioia dell’uomo, trac-
ciandogli i sentieri. Come al solito, i-
nattesi, controcorrente. E restiamo
senza fiato, di fronte alla tenerezza e
allo splendore di queste parole. 
Le Beatitudini riassumono la bella no-
tizia, l’annuncio gioioso che Dio re-
gala vita a chi produce amore, che se
uno si fa carico della felicità di qual-
cuno il Padre si fa carico della sua fe-
licità. 
Quando vengono proclamate sanno
ancora affascinarci, poi usciamo di
chiesa e ci accorgiamo che per abita-
re la terra, questo mondo aggressivo
e duro, ci siamo scelti il manifesto più
difficile, incredibile, stravolgente e
contromano che l’uomo possa pen-
sare. 
La prima dice: beati voi poveri. E ci sa-
remmo aspettati: perché ci sarà un ca-

povolgimento, perché diventerete ric-
chi.  No. Il progetto di Dio è più profon-
do e vasto. Beati voi poveri, perché vo-
stro è il Regno, già adesso, non nel-
l’altra vita! Beati, perché c’è più Dio in
voi, più libertà, più futuro.
Beati perché custodite la speranza di
tutti. In questo mondo dove si fron-
teggiano lo spreco e la miseria, un e-
sercito silenzioso di uomini e donne
preparano un futuro buono: costrui-
scono pace, nel lavoro, in famiglia, nel-
le istituzioni; sono ostinati nel pro-
porsi la giustizia, onesti anche nelle
piccole cose, non conoscono dop-
piezza. Gli uomini delle Beatitudini,
ignoti al mondo, quelli che non an-
dranno sui giornali, sono invece i se-
greti legislatori della storia.
La seconda è la Beatitudine più para-
dossale: beati quelli che sono nel pian-
to. In piedi, in cammino, rialzatevi voi

che mangiate un pane di lacrime, di-
ce il salmo. Dio è dalla parte di chi
piange ma non dalla parte del dolore!
Un angelo misterioso annuncia a
chiunque piange: il Signore è con te.
Dio non ama il dolore, è con te nel ri-
flesso più profondo delle tue lacrime,
per moltiplicare il coraggio, per fa-
sciare il cuore ferito, nella tempesta è
al tuo fianco, forza della tua forza. 
La parola chiave delle Beatitudini è fe-
licità. Sant’Agostino, che redige un’o-
pera intera sulla vita beata, scrive: ab-
biamo parlato della felicità, e non co-
nosco valore che maggiormente si pos-
sa ritenere dono di Dio. Dio non solo è
amore, non solo misericordia, Dio è
anche felicità. Felicità è uno dei nomi
di Dio.
(Letture: Apocalisse 7,2-4.9-14; Salmo
23; 1 Giovanni 3,1-3; Matteo 5, 1-12).
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I santi sono gli uomini e le donne delle Beatitudini
il vangelo

di Ermes Ronchi

Lorenzo monaco, "Ognissanti"

SINODO Una Fondazione per l’educazione
Chirografo del Papa a 50 anni dalla “Gravissimum educationis”


